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SEI PRONTO A UNA NUOVA PARTENZA? 
 

 di don Maurilio Frigerio 
 Tra poco rivivremo il periodo quaresimale come “tempo forte” 
 dell’anno liturgico. 
Prepariamoci interiormente con preghiera e riflessione adeguata a un 
rinnovamento sincero del nostro vissuto da battezzati in cammino verso la 
Pasqua-novità di vita. 
Avremo a disposizione alcuni strumenti: 
 -la proposta del “Giubileo della Speranza” attraverso un incontro 
che introduce in modo significativo il tempo quaresimale. Si tratta di una 
“porta” attraverso la quale prendiamo coscienza del valore di questo 
tempo di grazia.  
 -La Parola di Dio quotidiana e domenicale che ci sarà proposta in 
modo sovrabbondante per sollecitare un ascolto attento e profondo e una 
lettura personale della Parola proclamata all’assemblea Eucaristica. 
 -La celebrazione Eucaristica come punto di arrivo di un ascolto 
fecondo che desidera celebrare la salvezza operata da Gesù nella storia 
del mondo. Una possibilità di vivere un discepolato non scontato per 
questo nostro contesto odierno complesso. 
 -Il venerdì quaresimale “aliturgico” che ci fa “digiunare” 
dall’Eucaristia per farci apprezzare il “dono ricevuto” e non sempre 
accolto, valorizzato e vissuto in modo fruttuoso. 
 -Il cammino proposto dalla Comunità Pastorale come stimolo ad un 
rinnovamento feriale, ma reale del nostro cammino di fede personale e 
comunitario. 
 -Le proposte caritative che possono sollecitare un’attenzione e una 
condivisione reale e fraterna che apre la porta al fratello e alla sorella che 
soffrono e si affidano ad una “restituzione” di bene che comincia da 
ciascuno di noi. 
Alla base di tutto il desiderio di aderire a un cammino di conversione che 
può essere vista come un dono unico per la nostra vita personale e 
comunitaria in questa città. Poniamo insieme un “segno visibile” del 
popolo di Dio in cammino dietro a Gesù morto e risorto per noi e per il 
mondo intero. 
 
             
 LA PAROLA DEL PREVOSTO 

DOMENICA 2 MARZO                      
 ULTIMA DOMENICA  

DOPO L’EPIFANIA 
Liturgia delle ore  
quarta settimana 

 
Sir 18,11-14; Sal 102; 2Cor 2,5-11; 
Lc 19,1-10 
 
LUNEDI’ 3 MARZO                         
Qo 1,1-14; Sal 144; Mc 12,13-17 
 
MARTEDI’ 4 MARZO                       
Qo 3,1-8; Sal 144; Mc 12,18-27 
 
MERCOLEDI’ 5 MARZO                   
Qo 4,17-5, 6; Sal 65; Mc 12,38-44 
 

GIOVEDI’ 6 MARZO                         
Qo 9,7-12; Sal 5; Mc 13,9b-13 
 
VENERDI’ 7 MARZO                         
Qo 11,7-9; 12,13-14; Sal 138;  
Mc 13,28-31  
 
SABATO 8 MARZO                          
Es 15,1-3; Sal 96; Eb 4,4-11;  
Mc 3, 1-6  

La  
conversione  
di  Zaccheo 

Lc 19,1 - 10 



Parrocchia Santi Martiri- 
Lorenzo e Sebastiano 

Mail Parrocchia: donluigi70@gmail.com  

Tel.0331551452 

 Ore 21,00 - In Chiesa San Lorenzo 
CONCERTO DEL CORO CALYCANTHUS  
 del maestro PIETRO  FERRARIO 
 
DOMENICA 2  ULTIMA DOPO L’EPIFANIA 
 Ore   8,00 - Santa Messa 

 Ore 10,30 - SANTA MESSA 
 Carnevale in Oratorio con il  Mago Matteo 
 
Sabato 8 18,00 - Santa Messa vigiliare 
 
DOMENICA 9  
 PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA 

Ore   8,00 - Santa Messa 
 Ore 10,30 - SANTA MESSA 
  DOPO LE SANTE MESSE:  
  IMPOSIZIONE DELLE CENERI 
  

 Ore 15,00 - In Oratorio:  
 Incontro Genitori e ragazzi  
 di Seconda elementare. 
 Per tutti i ragazzi giochi organizzati 
 

 Ore 16,30 - In Chiesa prepositurale  
  Riflessione di Don Massimiliano Scandroglio  
  sul “Senso biblico del Giubileo” 

Parrocchia Santi Gervaso e Protaso   
Parrocchia: serviziparrocchiali@libero.it  

Tel. 0331 551324 

NOTIZIE DALL’ORATORIO  
 

• martedì 4 marzo: catechismo III elementare (16.45-18.00) 

• mercoledì 5 marzo: catechismo IV elementare (16.45-18.00) 

• venerdì 7 marzo: catechismo V elementare (16.45-18.00) 

• sabato 8 marzo: sfilata di carnevale per Parabiago. Partenza 

ore 14.00 da piazza mercato. Il TEMA degli oratori sarà: 

"C'era una volta.... viaggio nel passato!" 

• domenica 9 marzo: pranzo condiviso in oratorio per le famiglie 

dei chierichetti e del coretto!  

   Per domenica 2  Marzo  
  Il Gruppo San Vincenzo  
 
 
  

ha organizzato una vendita di torte e chiacchiere 
dopo  le Sante Messe. Alcune torte sono confezionate dalla 
Pasticceria Marcella di San Vittore Olona, altre torte e le 
chiacchiere dalla Pasticceria Lombardo di Pogliano Milanese.  

Le Parrocchie coinvolte sono quelle di Parabiago e di  Ravello. 

Confidando nella consueta generosità dei   parrocchiani,  
le volontarie vi aspettano a braccia aperte.  

Sede operativa 
 di Parabiago 

Venerdì 7 marzo   

 1^ Venerdì del mese - Adorazione 
 

Domenica 9 - 1^ di  QUARESIMA 

-Alle termine delle S. Messe si farà 

l’imposizione delle Ceneri. 

 - sarà distribuita la Busta Pro Opere 

  parrocchiali.  

Ringraziamo coloro che sono sempre 

generosi con la comunità per rispondere 

ai suoi bisogni ordinari (riscaldamento e 

manutenzione della Prepositurale) 

Ore 16.30 - QUARESIMALE PER TUTTI  

 INCONTRO SU  

“LE RADICI BIBLICHE DEL GIUBILEO” 

 con Don Massimiliano Scandroglio 

BIBLISTA E DIRETTORE DELLA FACOLTA’ 

TEOLOGICA DEL SEMINARIO 

ARCIVESCOVILE  

DI VENEGONO INFERIORE (VA)  

mailto:serviziparrocchiali@libero.it


Parrocchia della Visitazione -  
Villastanza e Villapia 

parrocchia.villastanza@gmail.com  
Tel. 0331.551385 -  

Parrocchia Gesù Crocifisso - Ravello Parrocchia: ravello@chiesadimilano.it 

tel. 0331.55.44.46 

 

DOMENICA 9 MARZO  
Prima Domenica di Quaresima 

 

In tutte le S.  Messe ci sarà “imposizione delle 
Ceneri”, segno della volontà di conversione: 

“Convertitevi e credete al Vangelo”. 

ore 16,30 nella Chiesa Ss. Gervaso e Protaso  
don Massimiliano Scandroglio presenterà “Le radici 
bibliche del Giubileo”. Siamo tutti invitati ad una 
attenta partecipazione. 

************** 
Durante tutta la Quaresima ogni Sabato dalle ore 
14,30 alle ore 17 don Raimondo è a disposizione delle 
Confessioni. 

 

Domenica 2 Marzo 2025 
   ore  9.45    Catechesi per i RAGAZZI di 4a Elementare in “Centro don Carlo Sada” 

    

   

    PARTENZA ore 15.00 
     da via Caduti di Nassiriya, 53  
 

   ARRIVO in Oratorio (dal retro) 

Siete invitati a raffigurare un personaggio di una FAVOLA …  
Ci sara  un CARRO per chi e  vestito  secondo il tema. 

Se sara  “spettacolo meraviglioso”…   
potremmo partecipare alla sfilata di Parabiago Sabato 8 Marzo. 

Inizio QUARESIMA  
Domenica 9 Marzo 2025 - Domenica delle TENTAZIONI 
   Alla fine di ogni Eucarestia festiva Imposizione delle Ceneri 
ore  9.45   Catechesi per i RAGAZZI di 5a Elementare in “Centro don Carlo Sada” 
ore 16.30   Incontro GENITORI che chiedono il BATTESIMO (Padrini/Madrine, Nonni…) 
 

ore 16.30 ss. Protaso e Gervaso don Massimiliano Scandroglio: LE RADICI DEL GIUBILEO 
 

SUSSIDIO: La Parola ogni Giorno - ATTIRERO  TUTTI A ME (sul tavolo in fondo alla chiesa) 
 

 da Lunedì 10 Marzo: VILLASTANZA Messa in chiesa ore 9.00 (non più in don Sada) 
 da Martedì 11 Marzo: VILLAPIA     Messa ore 18.30 (non più ore 18.00) 

https://www.google.com/url?sa=i&url=https%3A%2F%2Fwww.tempodipreghiera.it%2Fle-ceneri-riflessione%2F&psig=AOvVaw3yByLthySI_8dMP7r6a-fD&ust=1740647144804000&source=images&cd=vfe&opi=89978449&ved=0CBYQjRxqFwoTCNignpD-4IsDFQAAAAAdAAAAABAf


COMUNITA’ PASTORALE S. AMBROGIO 

Pastorale Giovanile 

PreAdo:  

• sabato 8 marzo:                                             

FESTA di carnevale in oratorio  

 (20.00 - 23.00) 

Ado: 

• lunedì 3 marzo:  

 incontro in oratorio (21.00 - 22.30) 

• sabato 8 marzo: FESTA di carnevale in 

oratorio (20.00 - 23.00) 

 

18/19enni e Giovani:  

• domenica 2 marzo: Vespero e cena in 

oratorio 

• lunedì 3 marzo:                                             

incontro in oratorio per 18/19enni  

 (21.00 - 22.30) 

• sabato 8 marzo:                                             

FESTA di carnevale in oratorio  

 (20.00 - 23.00) 

• domenica 9 marzo:  

 Vespero e cena in oratorio 

REPLAY “METTERSI IN GIOCO DI NUOVO” 
ITINERARIO ADULTI 2025 AC DECANATO VILLORESI 

Ritrovo presso chiesa SS. Pietro e Paolo  
P.zza Pozzobonelli, 1 - ARLUNO - ore 15.00 

T UT T I  IN V IT AT I !  
parcheggio dietro la chiesa (no sagrato) 

Domenica 9 marzo - dalla paura allo slancio 
 Domenica 6 aprile - dalla marginalità alla comunità 

GIUBILEO 2025  
NELLA COMUNITA’  

S. AMBROGIO PARABIAGO 
 
Domenica 9 e 23 marzo ore 16.30 
 in PREPOSITURALE  
  DUE INCONTRI SUL GIUBILEO 
9 marzo ore 16.30 “Le radici bibliche del Giubileo” 
 con il biblista don Massimiliano Scandroglio 
 

23 marzo ore 16.30 La dimensione penitenziale e la 
 Confessione alla luce dell’anno giubilare con il      
          pastoralista don Mattia Colombo 
 

8 aprile ore 20.30 Via Crucis Zonale  
 con l’Arcivescovo Mons. Delpini a Castano  
 

12 aprile ore 21.00 Concerto Cittadino  
 per Coro e Orchestra in Prepositurale  
 

25 aprile Pellegrinaggio ad Arenzano  
 

11-13 maggio Pellegrinaggio a Lourdes 
 

28 settembre-3 ottobre Pellegrinaggio a Roma 

 
“PELLEGRINI DI SPERANZA IN CAMMINO” 

I VENERDI’ DI QUARESIMA  
 

14-03  ore 20.00 nelle parrocchie:  
 Incontro comunitario 
21-03 ore 21.00 a San Lorenzo: 
 “La Passione illustrata dalle tele di Koder” 
             commentate da don Marco Tagliabue 
28-03  Via Crucis cittadina  
     con partenza dalle Parrocchie: 
             conclusione in Prepositurale ore 21.30 
4-04  ore 20.00 Cena povera in: 
 Oratorio centrale (San Lorenzo e centro) e a 
 Ravello con Villastanza 
11-04  Giornata Penitenziale  
 in Prepositurale dalle 17.00 in poi. 
         Ore 20.00 Celebrazione  comunitaria 
18-04 ore 21.00  Via Crucis nelle parrocchie 

  
23-04 “Esplosione della Gioia Pasquale” 
 Coro Gospel e coro e orchestra di Valencia - 
 Spagna– a S. Lorenzo ore 21.00 



DAL “BUIO” LA LUCE 
 
“Il buio”, una metafora del Card Carlo Maria Martini che aiuta a 
leggere il nostro tempo. 
 

 1 C'è buio sul piano demografico: la denatalità 
In Italia, vi è un tasso di natalità molto basso, <<sicchè, se 
continuassimo sempre così, si profilerebbe tra un secolo e mezzo 
l'estinzione del nostro popolo>>. Da noi, si registra un 
invecchiamento e insieme una paura di vivere, una paura del 
futuro. Si tratta di una mentalità, della paura del rischio, di un 
certo garantismo, della chiusura su di sè, del bisogno di non 

rinunciare minimamente a ogni comodità possibile. I problemi demografici solo dopo venti o trent’anni si 
riescono a cogliere nei loro effetti negativi.  
 

 La causa. 
 

La dissociazione della sessualità dall'amore e la dissociazione dell'amore dalla fecondità. 
 

Il declino demografico sembra avere una sua causa: lo sganciamento del matrimonio dalla fecondità, che 
diventa un costume crescente. Certamente, la fecondità non è esclusa in maniera assoluta, anzi talora è 
cercata in forme quasi esasperate anche dal punto di vista scientifico, però non in vista della realizzazione 
umana della pienezza della personalità, ma come questione di ingegneria genetica. 
 

D'altra parte, la sessualità va per conto suo, tende sempre più a dissociarsi da ogni regola, nella ricerca 
esclusiva di un piacere che si fa sempre più autonomo e sofisticato, fino alle forme più perverse, come accade 
nei periodi di decadenza dei popoli. 
 

Il grande messaggio dell' “Humanae vitae” verteva proprio su questi problemi: non sganciate l'amore dalla 
fecondità, era il grido di Paolo Vl alla società contemporanea. 
 

 2 Un altro pericolo deriva dallo sganciamento della verità dal bene.  
E' il tema della “Veritatis splendor”: non sganciate il bene dalla verità, non sganciate la libertà dalla verità. 
Il problema non si pone come non adesione al bene ma come non comprensione di qual’è il vero bene. 
Quando si sgancia la verità dal bene, poichè la volontà persegue comunque ciò che le appare bene, il bene 
diventa quello che decido io, che voglio io, che oggi mi va. E la verità non appare nemmeno perseguibile o 
forse da perseguire conformemente a ciò che è ritenuto bene da un certo gruppo di persone. 
 

Il rischio delle democrazie  
 

In proposito, il rischio delle democrazie è grande, dal momento che le democrazie sono sorrette dal voto e 
quindi, in fondo, se nella gente diminuisce o scompare il senso morale, a poco a poco le stesse leggi 
potrebbero approvare qualcosa di sganciato dalla verità, di legato unicamente al consenso del momento. 
 

 3 << Eccesso mediatico>> 
Le immagini mediatiche tendono a diventare l'unica verità, I'unica immagine del mondo, e costruiscono una 
realtà legata al successo, al piacere, al possesso di tutti i beni della vita. Su tale mondo si costruiscono poi le 
fortune degli uomini e i successi anche politici. 
 

 4 "La ricchezza, il laccio di una bramosia insensata e funesta"  
La ricerca spasmodica di ricchezza per molti al di là di ogni effettivo bisogno vitale, elevata a scopo di se stessa. 
Si verifica ciò che la prima Lettera a Timoteo chiama "il laccio di una bramosia insensata e funesta". Il frutto 
deleterio dell'invasione del consumismo è la rovina del tessuto dei sentimenti umani. 
 

Qual'è la sintesi della metafora della notte? 
 

<< All'inappetenza diffusa di valori reali corrispondono appetiti crescenti di cose >> che materializzano, 
cosificano, confiscano l'uomo rendendolo schiavo. Questa è la notte della persona umana, di cui leggiamo nel 
libro della Sapienza: <<Notte uscita dal recesso dell'inferno impotente, notte nella quale la persona è 
custodita, rinchiusa in un carcere senza serrami >>.(Sap 17,13) 
 

Eppure: “La speranza in Cristo Gesù non delude” (cfr. Rm 5, 5) 
“Né morte né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze, né altezze né profondità, né 
alcun’altra creatura potrà mai separarci dall’amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro Signore”  
(Rm 8, 38-39) <<… abbiate pace in me. … abbiate fiducia; io ho vinto il mondo>>. (Gv 16,33) 



Preghiamo perché il Papa sperimenti la vicinanza della comunità 

cristiana. E’ nostro Padre e  «fa parte della nostra famiglia» 

 
PERDONARE 

«SIGNORE FACCI LA GRAZIA DI SAPER COMPIERE IL PRIMO PASSO E 

SAREMO COME TE». 

 

Tra le tante cose difficili che dobbiamo affrontare nella vita, ce n’è una che 

batte tutte le altre: perdonare. Soprattutto quando subiamo un torto gratuito 

da chi abbiamo cercato di aiutare gratuitamente, senza secondi fini.  

Di sicuro molti di noi potrebbero raccontare una storia di fiducia tradita, di 

amicizie compromesse, di invidie sfociate in aperta ostilità.  

Certo si può tornare indietro, si possono mettere insieme i cocci di un 

rapporto frantumato, ma questo comporta spesso essere disponibili a fare il 

primo passo verso l’altro, anche se in cuor nostro pensiamo di essere nel 

giusto. Però perdonare è necessario, anche per noi stessi, per evitare di avvelenarci il cuore e contribuire a 

frantumare la comunità. Il modello è la misericordia divina, inarrivabile, eppure l’esempio cui ispirarsi, nel 

segno dell’amore vero. 

«Facci la grazia di saper compiere il primo passo» chiede in questa preghiera il cardinale belga Godfried Maria 

Jules Daneels (1933-2019). 

 

«Padre, niente è difficile come offrire il vero perdono, 

soprattutto a chi ci è vicino e ci ha davvero fatto soffrire. 

Com'è difficile questo perdono! 

Tante scuse girano nelle nostre teste: 

Spetta a me fare il primo passo? 

Ne vale la pena? 

No, ora non posso, 

forse domani… 

Ci costa perdonare, ma come mai? 

Padre, sappiamo che la riconciliazione ed il perdono possono venire solo da te. 

Donaci dunque la grazia del perdono, la forza di riconciliarci con chi è sotto il nostro tetto 

e con chi è lontano: lo sposo che se n’è andato o il figlio che ha tagliato i ponti. 

Facci amare anche i nostri nemici. Non lasciare che il sole tramonti con rancore e rabbia nei nostri 

cuori. 

Facci la grazia di saper compiere il primo passo e saremo come te». 


